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L'INDIRIZZO SOCIO-PSICO-PEDAGOGICO
PROFILO FORMATIVO,  ASSI CULTURALI, FINALITA’

	
	

	IL PROFILO FORMATIVO


	Il profilo formativo dell'indirizzo Socio-psico-pedagogico va collocato in uno scenario che pone al centro dell'attenzione la società complessa e le sue caratteristiche di globalizzazione e di comunicazione. In questo contesto la scelta delle Scienze umane e  sociali come pilastro portante di un percorso formativo colma lo iato che si era determinato tra l'assetto scolastico del nostro paese e quello di più mature esperienze europee. Il confronto internazionale, infatti, dimostra la produttività  di tali  indirizzi nei curricoli delle scuole secondarie. Il panorama culturale che si è determinato da qualche decennio rende ancora più apprezzabile  un indirizzo di studio centrato sulla conoscenza delle dinamiche educative e relazionali, della pluralità delle culture, delle strutture e delle stratificazioni sociali, delle articolazioni normative ed economiche, dell’ insieme delle dinamiche formative e della dimensione psicologica propria dei comportamenti individuali e collettivi.

La complessità e la pluralità delle culture impone, infatti, l'utilizzazione delle Scienze sociali, pedagogiche e psicologiche nel loro spettro più ampio. Queste, pur delineate dalla specificità dei rispettivi linguaggi, richiedono comunque di essere tra loro integrate per poter rispondere alla necessità di interpretazione di contesti problematici.

           Il percorso formativo previsto dall'indirizzo Socio-psico-pedagogico si proietta verso la conoscenza dei processi formativi dell’uomo nel mondo contemporaneo ed è quindi fondato sugli strumenti e sui metodi per acquisire tale conoscenza. Al centro dell'apprendimento ci saranno gli esseri umani nel loro ambiente fisico, nel loro ambiente geopolitico e nella rete delle loro relazioni; gli esseri umani che vivono in società, si organizzano in strutture politico‑istituzionali, creano forme di produzione economica, sviluppano cultura,  capacità, bisogni.

Ne consegue che gli allievi dovranno impadronirsi degli strumenti concettuali e delle tecniche di analisi indispensabili per organizzare le loro conoscenze, sia quelle acquisite all’interno dell’istituzione scolastica, sia quelle elaborate nel contesto sociale di cui sono parte – nel 
quadro di una lettura critica dei mondo contemporaneo. A questo fine concorrono le diverse discipline di indirizzo, ognuna contribuendo alla formazione di tale apparato metodologico e critico, con propri orientamenti e strumenti intorno a nuclei fondanti atti a consolidare le specificità e al tempo stesso le trasversalità disciplinari. In questo quadro, dare valore alla contemporaneità esige che si risalga alla “genealogia” degli avvenimenti e che si assumano i diversi contesti temporali in cui si collocano fenomeni, teorie  ed eventi: esige pertanto che si esplori il passato, anche per filtrare il flusso delle informazioni che ci assalgono freneticamente per analizzarle, sceglierle, collegarle, al fine di conferire loro senso e significato.

Le esperienze di osservazione e di interazione con le realtà Locali di significato formativo svolgeranno un ruolo fondamentale per l'orientamento e per la crescita culturale nel suo complesso.

Pertanto, l’impianto concettuale di questo indirizzo richiede la conoscenza: 

· dei principi metodologici per analizzare i processi educativi, di formazione e socializzazione ,  fenomeni della contemporaneità ricollegandoli sia alle loro specificità storiche e sociali sia agli orientamenti di una cultura globale che si va affermando indipendentemente da legami e condizionamenti territoriali;

· dell'articolarsi delle differenze culturali sia nelle dinamiche degli incontri, delle opposizioni, delle convergenze, delle contaminazioni del passato e del presente, sia nelle caratteristiche specifiche e peculiari di ogni cultura;

· dell'interazione continua e problematica fra natura e cultura che oggi assume particolare rilievo di fronte agli sviluppi più avanzati del pensiero scientifico e delle sue applicazioni in campo tecnologico.

Il profilo dell'indirizzo consente al soggetto che esce da tale percorso di proseguire gli studi superiori o di inserirsi direttamente nel mondo del lavoro, sulla base di scelte motivate anche dalla specificità del profilo stesso. Questo è caratterizzato da una mappa di competenze così configurabile:

· Lettura della società

• Saper riconoscere e analizzare aspetti della società utilizzando le diverse prospettive disciplinari;

• Saper ricostruire la dimensione storica dei processi formativi e dei fenomeni sociali per collocarli nei diversi contesti.

· Rapporto io‑altri

· Saper interagire e collaborare con istituzioni, persone e gruppi anche di culture diverse;

· Saper inquadrare problemi di organizzazione sociale, di formazione e dì gestione delle risorse umane;

· Saper affrontare la provvisorietà;

· Saper gestire il contrasto e la conflittualità;

· Saper progettare interventi nelle agenzie di educazione - formazione  e nel territorio coerenti con le esperienze maturate.



	GLI ASSI CULTURALI


	Dal profilo formativo qui delineato si ricavano alcuni assi culturali 

           intorno ai quali è stato organizzato in  modo coerente e compatto il   

           piano di studi:

1- applicazione ai fatti educativi e ai fenomeni sociali di un metodo scientifico che si   differenzia in    relazione alla specificità degli oggetti di studio;

2- utilizzazione di una prospettiva storica per lo studio della società e  della contemporaneità nelle sue       diverse articolazioni;

3- consapevolezza delle differenze culturali nelle loro dinamiche di incontro, opposizione, divergenza e convergenza, nel quadro degli attuali processi di globalizzazione.

A partire dai tre assi sopra definiti si possono quindi identificare i     

seguenti punti di aggregazione dei saperi all'interno dei quali i

 nuclei fondanti sono stati individuati e interrelati: 

· culture, linguaggi, comunicazione; 

· ambiente, popolazione e risorse della terra; 

· conoscenza del territorio di riferimento nei suoi aspetti fisici e antropici; 

· individuo e interazione sociale, educazione formazione, socializzazione; 

· processi economici di produzione e distribuzione; 

· processi politici e istituzioni giuridiche.


	LE FINALITA’


	Il corso di studi Socio-psico-pedagogico (sperimentazione Brocca) è finalizzato:

· A fornire agli alunni gli strumenti e i metodi per acquisire la conoscenza del mondo contemporaneo, della pluralità delle culture, delle strutture e delle stratificazioni sociali, dei sistemi  e delle prospettive educative e formative, delle articolazioni normative ed economiche, dell’ insieme delle dinamiche comunicative e  relazionali, della dimensione psicologica propria dei comportamenti individuali e collettivi, per interpretare e vivere non passivamente la realtà civile e sociale del mondo moderno.
· All’acquisizione di competenze didattiche,  comunicative, operative ed espressive generali;

· all’acquisizione di strumenti e metodologie idonei all’ analisi dei fenomeni e dei problemi della contemporaneità, riconducendoli alle loro specificità storiche e sociali ed agli effetti della globalizzazone che si va affermando; 

· Alla promozione  di incontri con patrimoni di cultura ,di storia, di civiltà diverse.;

Di conseguenza, alla fine del corso di studi, lo studente  dovrà dimostrare:

· di comprendere l’articolarsi delle differenze culturali dei modelli comportamentali e dei fatti sociali, sia nelle dinamiche individuali e collettive proprie della struttura sociale, sia  nei processi storici e nelle caratteristiche specifiche e peculiari di ogni cultura;

· di Comprendere l’interazione continua e problematica tra natura e cultura che oggi assume particolare rilievo di fronte agli sviluppi del pensiero scientifico ed alle sue applicazioni in campo tecnologico;

· di aver acquisito capacità e metodologie che gli consentano di affrontare e risolvere, in modo autonomo ed originale ,le problematiche educative , formative, della comunicazione e dell’interazione in contesti diversificati;

· di avere competenze che gli consentano un sufficiente livello di comprensione interculturale, estesa agli aspetti più significativi della civiltà moderna, in modo tale che gli permettano il progressivo raggiungimento di una autonomia nella scelta e nell’organizzazione delle proprie attività di cittadino.




Il Referente  Dipartimento Scienze Sociali

                                                                                  Prof. Francesco Puzzello

	PRESENTAZIONE DELLA CLASSE  C SPP


	ELENCO ALUNNI



	 Cognome e nome
	Data di nascita
	Comune di nascita
	Comune di residenza

	1 CAPANO VALENTINA
	25/06/1989
	SORIANO CALABRO
	SORIANELLO

	2 CICONTE CATERINA
	06/09/1989
	SORIANO CALABRO
	SORIANELLO

	3 CICONTE FRANCESCA
	02/03/1989
	SERRA SAN BRUNO
	SORIANELLO

	4 COMITO IVANA
	24/07/1989
	ROSSANO
	VIBO VALENTIA

	5 DE ROSA GIADA
	25/02/1989
	VIBO VALENTIA
	VIBO VALENTIA

	6 DIMASI MICHELA
	11/02/1990
	PALMI
	MILETO

	7 LO TORTO EMILY
	20/10/1988
	CINQUEFRONDI
	NICOTERA

	8 LOSCHIAVO MARIA
	11/09/1989
	VIBO VALENTIA
	FRANCICA 

	9 MAIOLO GIOVANNI
	09/08/1989
	VIBO VALENTIA
	MILETO

	10 MASSARA ROCCO
	30/04/1989
	VIBO VALENTIA
	MILETO

	11 MICELI ELISA
	24/11/1989
	MILANO
	SAN CALOGERO

	12 MONTELEONE MARISTELLA
	15/07/1989
	SORIANO CALABRO
	PIZZONI

	13 MUSCARI SANTINA
	13/07/1989
	VIBO VALENTIA
	VIBO VALENTIA

	14 NADILEROSA
	17/04/1989
	VIBO VALENTIA
	BRIATICO

	15 NARCISO CLEOPATRA
	11/10/1989
	VIBO VALENTIA
	VIBO VALENTIA

	16 PETROLO MARIA DIANA
	21/05/1988
	VIBO VALENTIA
	ROMBIOLO

	17 PRESTIA CHIARA
	12/12/1988
	TROPEA
	VIBO VALENTIA

	18 PUGLIESE STEFANIA
	15/05/1987
	VIBO VALENTIA
	VIBO VALENTIA

	19 PULLELLA JESSICA
	01/10/1989
	SORIANO CALABRO
	SORIANO

	20 PUPO REGINA
	25/10/1989
	SORIANO CALABRO
	FRANCICA

	21 RUBINO FRANCESCA
	12/04/1989
	VIBO VALENTIA
	VIBO VALENTIA

	22 SCALZONE ANTONELLA
	02/04/1989
	VIBO VALENTIA
	FRANCICA

	23 TAMBURRO ROSA
	11/10/1989
	VIBO VALENTIA
	STEFANACONI

	24 VIRDO' ANNUNZIATA
	25/06/1989
	VIBO VALENTIA
	STEFANACONI

	25 ZAPPIA ANGELA
	28/01/1989
	CINQUEFRONDI
	NICOTERA


	Il Consiglio di Classe  



	Docente


	FIRMA
	Disciplina insegnata
	Continuità didattica



	
	
	
	3°
	4°
	5°

	CICHELLO CATENA
	
	STORIA DELL’ARTE
	no
	si
	si

	TUSELLI IVANO
	
	FILOSOFIA
	no
	no
	si

	BILLE’ MARIA
	
	DIRITTO
	no
	no
	si

	SIMONELLI LUCIA ROMANA
	
	ITALIANO
	no
	no
	si

	GIULIANI MARIA TERESA
	
	LATINO
	si
	si
	si

	GILORMO GREGORIA
	
	STORIA
	no
	si
	si

	GASPARRO CATERINA
	
	PEDAGOGIA
	no 
	no
	si

	MARASCO SARA
	
	INGLESE
	no
	no
	si

	PAGANO M.TERESA
	
	RELIGIONE
	si
	si
	si

	RANIERI MARGHERITA
	
	BIOLOGIA
	no
	no
	si

	PUZZELLO  FRANCESCO
	
	METODOLOGIA 
	no
	no
	si

	DI BELLA CARLO
	
	MATEMATICA
	no
	si
	si

	STARAPOLI VINCENZA
	
	ED. FISICA
	si
	si
	si


	EVOLUZIONE DELLA CLASSE

	
	Terza
	Quarta
	Quinta

	ISCRITTI
	Maschi
	2
	2
	2

	
	Femmine
	26
	21
	23

	
	Portatori H.
	0
	0
	0

	
	Totale
	28
	23
	25

	Provenienti da altro Istituto
	0
	0
	2

	Ritirati
	0
	0
	

	Trasferiti
	0
	0
	

	Promossi
	28
	15
	

	Promossi con debito 
	9
	8
	

	Non promossi
	5
	0
	

	


	DISTRIBUZIONE DEBITI FORMATIVI

	MATERIE


	CLASSE TERZA
	CLASSE QUARTA

	
	N° debiti
	N° debiti

	Latino
	4
	1

	Fisica
	
	3

	Matematica e informatica
	
	6

	Chimica
	8
	

	Filosofia
	2
	

	Pedagogia
	1
	

	Storia
	5
	

	Italiano
	4
	


	DISTRIBUZIONE CREDITI  NEL TERZO E NEL QUARTO ANNO


	
	Credito 2
	 Credito 3
	Credito 4
	Credito 5
	Credito 6

	Promossi a.s.2005-2006 classe III
	0
	12
	9
	2
	0

	Promossi

a.s.2006-2007

classeIV
	1
	8
	11
	2
	1


	PROFILO DELLA CLASSE

SITUAZIONE DELLA CLASSE E SVOLGIMENTO DEI  PROGRAMMI


	SITUAZIONE DELLA CLASSE


	La classe V CSPP è composta da 25 allievi( 23 ragazze e 2 ragazzi)  che, provenienti in gran parte dai paesi della provincia, hanno realizzato un grado non molto elevato di coesione.

Nel predisporre  e nell'attuare il piano didattico della classe, si è tenuto conto del fatto che, nel corso degli anni precedenti, relativamente ad alcune discipline,  la classe ha dovuto far fronte  ad rilevanti  difficoltà di carattere organizzativo  ed operativo; difficoltà che, causate dall'avvicendarsi di diversi insegnanti e dalla conseguente discontinuità e disorganicità dell'attività e dei metodi didattici, hanno avuto un certo riflesso anche nella produzione e nei rapporti didattici dell'anno scolastico corrente. Gli stimoli offerti hanno prodotto partecipazione ed interesse, se non  nella totalità degli allievi, almeno in una  componente consistente  della classe i cui  comportamenti sono risultati abbastanza  idonei a produrre una certa efficienza e qualità nelle attività didattiche.



	SVOLGIMENTO DEI PROGRAMMI
	I docenti delle diverse discipline, dopo il necessario  e produttivo confronto interno al consiglio di classe, si sono orientati ad attuare un programma didattico  volto comunque a garantire lo svolgimento degli argomenti currriculari portanti e, altresì, l'assimilazione dei contenuti  indispensabili alla definizione di un quadro sufficientemente compiuto dei diversi ambiti disciplinari, nonché dei temi  socio-educativi  e culturali propri della società moderna  e contemporanea. In genere, lo svolgimento dei programmi didattici delle singole discipline ha risentito sensibilmente, oltre che delle difficoltà sopra espresse, anche della riduzione dell'effettivo tempo didattico  dovuta alle assenze prolungate di  numerosi allievi e a fattori di ordine congiunturale. Utilizzando, inoltre, il metodo del lavoro di gruppo, si è sviluppata in alcuni  alunni la capacità di organizzare e gestire le operazioni nell’ambito di un lavoro individuale e di équipe, cosa che si è rivelata proficua per la scelta dell’argomento del colloquio e nei vari progetti a cui hanno partecipato. La classe, nel suo complesso, ferme restando le difficoltà e i disagi prodotti da un gruppo di  allievi meno presenti e puntuali,   ha comunque risposto agli stimoli offerti partecipando, con un certo entusiasmo, anche  alle attività integrative della scuola. I docenti hanno proposto la loro disciplina in maniera organica ed articolata, affinché gli allievi potessero acquisire quelle abilità necessarie ad un utile orientamento nei vari campi disciplinari  e al perseguimento delle finalità formative  proprie dell'Indirizzo, sia nella   preparazione culturale che nelle  abilità tecnico-operative(vedi paragrafo “obiettivi di insegnamento”).

Sotto il profilo didattico-cultutrale, gli allievi hanno acquisito abilità e capacità differenziate e, per alcuni  di essi , dotate di buone capacità e spiccato interesse , gli obiettivi didattici e formativi si possono ritenere generalmente raggiunti, in virtù di un rendimento continuo e apprezzabile; tali discenti hanno sviluppato la capacità di organizzare e gestire i contenuti nell'ambito di un lavoro individuale  ordinario o di approfondimento(percorsi interdisciplinari).

per altri allievi, meno interessati o con una limitata attitudine critico-valutativa, si deve registrare il raggiungimento solo parziale dei detti obiettivi in virtù di un rendimento e un profitto insoddisfacente, soprattutto sul piano dell'impegno, della responsabilità e del progresso nell'apprendimento.

Circa le abilità specifiche  e gli obiettivi realizzati in termini di conoscenze e competenze disciplinari, le metodologie  e gli strumenti usati nelle realizzazione dei singoli piani di lavoro, si fa riferimento alla parte del documento appositamente predisposto dai docenti(programmi allegati).




OBIETTIVI TRASVERSALI, MEZZI, TEMPI E RISULTATI

	OBIETTIVI DIDATTICI  

GENERALI
	Gli insegnanti della Classe si sono impegnati a orientare l'attività didattico - educativa in modo da consentire allo studente, al completamento del ciclo quinquennale, di sviluppare dei comportamenti e di acquisire competenze che si possono distinguere in una dimensione etico - civile, in una linguistico - comunicativa, in una logico - scientifica e in una psicomotoria.

A) Dimensione etico - sociale

Lo studente:

1. è disponibile al dialogo e al confronto tra modelli e contenuti diversi; 

2. è consapevole che la sua identità si rivela e si arricchisce anche nel rapporto con le diversità; 

3. sa rielaborare criticamente i contenuti proposti; 

4. sa assumere un atteggiamento responsabile ed è capace di rendere conto a se stesso e agli altri dei propri comportamenti e delle proprie ragioni; 

5. sa praticare condotte di trasparenza e di rispetto della legalità; 

6. sa cogliere le implicazioni etiche e sociali della pratica e della riflessione sociale, storica e  scientifica. 

B) Dimensione linguistico - comunicativa 

Lo studente: 

1. sa recepire e usare la lingua sia nella formulazione orale che scritta in modo adeguato alle diverse esigenze comunicative; 

2. sa riflettere in modo autonomo e consapevole sulla struttura e sull'uso della lingua, sia per coglierne i rapporti con il pensiero e il comportamento umano, sia per riconoscervi le testimonianze delle vicende storiche e culturali; 

3. è abituato alla lettura come mezzo insostituibile per accedere alla conoscenza di se stesso e di più vasti campi del sapere, per soddisfare nuove personali esigenze di cultura, per maturare capacità di riflessione e per una maggiore e più consapevole partecipazione alla realtà sociale; 

4. ha maturato un interesse per le opere letterarie, scientifiche e artistiche che gli consentono di accostarsi al patrimonio culturale come strumento di interpretazione della realtà e rappresentazione di sentimenti ed esigenze universali in cui potersi riconoscere. 

C) Dimensione logico - scientifica

Lo studente: 

1. sa usare procedimenti euristici; 

2. sa condurre ragionamenti sia induttivi che deduttivi; 

3. possiede abilità logico - critiche, di analisi e di sintesi che lo rendono capace di affrontare e interpretare la complessità del reale; 

4. possiede conoscenze tecniche,  scientifiche e umanistiche di base che gli consentono la prosecuzione degli studi; 

5. sa usare un linguaggio preciso, rigoroso e coerente; 

6. è capace di utilizzare il metodo scientifico sia nella sua dimensione descrittiva  che sperimentale - induttiva e/o ipotetico- deduttiva. 

D) Dimensione psicomotoria

Lo studente possiede una adeguata maturazione dello schema corporeo e la conoscenza, attraverso l'esperienza vissuta, delle attività sportive, intese come mezzo educativo e formativo della personalità al fine di acquisire e consolidare abitudini permanenti.



	
	

	OBIETTIVI SPECIFICI
	Gli obiettivi specifici per ogni disciplina sono indicati gli appositi allegati.


RISULTATI

	TRASVERSALI
	In linea di massima,sono stati raggiunti,anche se le diverse abilità di base, il diverso impegno e  le conoscenze acquisite hanno determinato, tra gli allievi, livelli differenziati di autonomia intellettuale, di padronanza dei mezzi espressivi,  di capacità di indagine e di interpretazione dei fenomeni socio-educativi, storici, letterari, artistici e scientifici.

	SPECIFICI
	Si rimanda ai singoli programmi consuntivi


METODI-MEZZI-TEMPI

	METODI:

· lezione attiva, frontale, a classi riunite con esperti, lavori di gruppo, discussioni a confronto, test e prove scritte;

	TEMPI:

· nelle ore curriculari e di pomeriggio (v.schede descrittive)

	MEZZI E STRUMENTI:
·  libri di testo, laboratorio multimediale, laboratorio musicale, biblioteca, 

      fotocopie,  riviste.


ATTIVITA’ INTEGRATIVE ED EXTRACURRICULARI SVOLTE NELL’AMBITO DELLA PROGRAMMAZIONE DIDATTICA

· PARTECIPAZIONE PROGETTO “GIORNALINO SCOLASTICO”

· VIAGGIO D’ISTRUZIONE A BARCELLONA

· VISITA UNICAL ORIENTAMENTO UNIVERSITARIO

· VISITA  CAMPUS “CIRCUMLAVORANDO”

· GRUPPO SPORTIVO

· PARTECIPAZIONE PROGETTO BANCO ALIMENTARE

· PARTECIPAZIONE PROGETTO BORSA CONTINUA NAZIONALE DEL LAVORO

· PARTECIPAZIONE  GIORNATA DELLA MEMORIA  

· CORSO DI PROTEZIONE CIVILE PRESSO I.T.I.S. DI VIBO VALENTIA
· PARTECIPAZIONE CONFERENZA SUL FONDAMENTALISMO RELIGIOSO

· OLIMPIA DI BIOLOGIA

· OLIMPIADI MATEMATICA

· CONFERENZA AIDO

· CONFERENZA SCIENZA LAVORO

· CONFERENZA ORIENTAMENTO  UNIVERSITÀ MESSINA

	ARGOMENTI  DI   PARTICOLARE     RILEVANZA        PLURIDISCIPLINARE


	1) La diversità nell’era della globalizzazione e nell’Europa multiculturale

	Obiettivi:

	· Promuovere lo spirito di comprensione , collaborazione e di tolleranza 

	·  Arricchire ed incrementare le conoscenze e le competenze socio-culturali

	· Comprendere come un problema abbia delle implicazioni

      sociologiche,artistiche,psicologiche,storiche,letterarie,filosofiche

	2)  Residualità e universalismo: L’evoluzione dello stato sociale 

	Obiettivi:

	· Sviluppare la riflessione e la valutazione critica degli alunni,attraverso percorsi o temi sovradisciplinari, sulle problematiche  della società moderna 

	· Capire il significato sociale, politico e umano del sistema assistenziale e previdenziale  per partecipare da protagonisti attivi ai dibattiti attauali

	3)  Il viaggio come spirito di ricerca e nuova visione del mondo”

	Obiettivi:

	· Acquisire un metodo di lavoro mediante ricerche e analisi di testi diversi,filtrandone le informazioni

	· Capire come il tema del viaggio non sia solo un’esperienza legata ad uno scopo religioso, commerciale, di studio,di avventura, ma assuma una valenza nuova, diventi una metafora del dubbio, della crisi delle vecchie certezze, della ricerca della verità

	4) Il potere e la guerra

	Obiettivi:

	· Saper argomentare,utilizzando ,con efficacia ed originalità,le competenze disciplinari

	· Comprendere la dialettica tra  valori  e tra posizioni politiche, gli interessi economici  e i ruoli sociali, 

	· Consapevolezza e responsabilità  delle proprie posizioni , azioni e giudizi rispetto ai movimenti politici e all’impegno per la difesa dei diritti umani 

	· Essere in grado di orientarsi attivamente a livello spazio-tempo nel contesto storico-culturale e nella quotidianità e della contemporaneità. 

	1. 5) Le donne nella  cultura

	Obiettivi:

	· Acquisire un metodo di lavoro mediante ricerca e analisi di testi,filtrare le informazioni

	· Individuare le analogie e le differenze tra opere e autori che trattano il medesimo tema

	· Comprendere problemi e prospettive dei ruoli femminili utilizzando le categorie storico-sociali e psicologiche

	6)  La malattia  e la morte nella cultura di oggi

	Obiettivi:

	• Comprendere  dei giudizi, un testo, una storia di vita e saperli analizzare;stabilire connessioni e, partendo da un punto di vista sociale, antropologico e psicologico,interpretare atteggiamenti e valutazioni

	• Comprendere le analogie e le differenze nello sviluppo dello stesso tema, determinate dai diversi caratteri dei vari autori e dalle loro aderenze teoriche, dalle ideologie e dalle religioni  

	


CRITERI E STRUMENTI GENERALI ADOTTATI NELLA VALUTAZIONE

Per il corrente anno scolastico 2007/2008, come negli anni precedenti,  il POF (nella sua componente didattico-metodologica) propone l’adozione di   una scheda, contenente la tassonomia degli obiettivi cognitivi di Bloom, che indichi, per ciascun alunno, i progressi realizzati , a partire dalla situazione di partenza fino al termine dell’anno scolastico. 

Sulla base di  una sostanziale collegialità in seno al consiglio  di classe e utilizzando   indicatori docimologici omogenei e trasversali alle singole discipline, i docenti hanno cercato  di  rendere l’atto valutativo oggettivo, puntuale e trasparente.    
	MODELLO SCHEDA DOCIMOLOGIA RELATIVA AGLI OBIETTIVI COGNITIVI PER L’ANNO SCOLASTICO 2007/2008:


	INDICATORI DOCIMOLOGICI AREA COGNITIVA

	Livelli voti
	Conoscenza
	Comprensione
	Applicazione
	Analisi


	Sintesi
	Valutazione

	2/3
	Lacunosa
	Commette gravi errori
	Non riesce ad applicare le conoscenze in situazioni semplici
	Non è in grado di effettuare alcuna analisi
	Non sa sintetizzare le conoscenze acquisite
	Non è capace di autonomia di giudizio

	4/5
	Frammentaria e superficiale
	Commette errori nell’esecuzione di compiti semplici
	Sa applicare le conoscenze in compiti semplici ma commette errori
	E’ in grado di effettuare analisi parziale
	E’ in grado di effettuare una sintesi parziale ed imprecisa
	Se sollecitato e guidato è in grado di effettuare valutazioni non approfondite

	6
	Completa ma non approfondita
	Non commette errori nella esecuzione di compiti semplici
	Sa applicare le conoscenze in compiti semplici senza errori
	Sa effettuare analisi complete ma non approfondite
	Sa sintetizzare le conoscenze ma deve essere guidato
	Se sollecitato e guidato è in grado di effettuare valutazioni coerenti



	7/8
	Completa e approfondita
	Non commette errori nella esecuzione di compiti complessi ma incorre in imprecisioni
	Sa applicare i contenuti e le procedure acquisite anche in compiti complessi ma con qualche imprecisione
	Sa effettuare analisi complete ed approfondite ma con qualche aiuto
	Ha acquisito autonomia nella sintesi ma restano incertezze
	E’ in grado di effettuare valutazioni autonome pur se parziali e non approfondite



	9/10
	Completa, coordinata ed ampliata
	Non commette errori o imprecisioni nella esecuzione di problemi
	Applica le procedure e le conoscenze in problemi nuovi senza errori o imprecisioni in modo autonomo
	Padronanza delle capacità di cogliere gli elementi di un insieme e di stabilire relazioni tra essi
	Sa organizzare in modo autonomo e completo le conoscenze e le procedure acquisite
	E’ capace di valutazioni autonome, complete ed approfondite


Gli indicatori docimologici degli obiettivi cognitivi, nei vari livelli individuati nella tabella, vanno intesi nei modi che si esplicitano di seguito:

Per conoscenza si intende la capacità di ricordare e riconoscere un contenuto nella stessa forma nella quale esso è stato presentato; l’alunno deve cioè dimostrare di conoscere:

-dati particolari(date, denominazioni, fatti, simboli)

-modi di trattare dati particolari(classificazioni, metodi,criteri ecc.)

-dati universali(principi, leggi, teorie)

-codici specifici.

Per comprensione si intende la capacità di:

-tradurre, trasporre( es. parafrasare e dire con “parole proprie” evitando di ripetere meccanicamente quanto già memorizzato) un racconto, una regola ecc.

-interpretare, spiegare o riassumere una comunicazione.

-estrapolare( la capacità di andare oltre il contenuto presentato per determinare le possibili implicazioni, conseguenze o effetti date le condizioni descritte).

Per  applicazione si intende la capacità di sapere applicare soluzioni note a sistemi differenti.

Per  analisi si intende la capacità di:

-ricercare elementi (es. distinguere i fatti dalle ipotesi)

-ricercare relazioni, la capacità cioè di cogliere la relazione che intercorre tra le varie parti del contenuto;

-ricercare principi di organizzazione.

Per sintesi si intende la capacità di:

-organizzare e combinare il contenuto in modo da produrre un modello o un’idea per esercitare la capacità creativa (es. realizzare prodotti originali operando scelte opportune e significative);

-indurre una regola, definendola e ricavandola dall’insieme delle relazioni colte.

Per valutazione si intende  la capacità di:

-giudizio qualitativo e quantitativo al fine di misurare il materiale e la metodologia rispondenti ai criteri necessari all’apprendimento;

-dimostrazione di coerenza logica ( es. giudicare un lavoro in base ad un modello, cogliere il lato o l’elemento contraddittorio di una discussione.
Nell’ area non cognitiva  si sono individuati   i livelli  degli indicatori  docimologici con i criteri  descritti nella tabella che segue: 

	INDICATORI DOCIMOLOGICI DELL’AREA NON COGNITIVA

	livello
	Partecipazione
	Metodo

di studio
	Impegno
	Progressione nell’apprendimento

	Ottimo 
	attenta

e attiva
	produttivo

ed autonomo
	continuo

e responsabile
	Costante e rapida 

	Buono


	assidua


	efficace
	continuo
	costante

	Sufficiente 
	Esecutiva 
	abbastanza efficace
	normale
	Ordinaria 

	Insufficiente
	parziale
	dispersivo
	discontinuo
	Modesta 

	 Grav. Insuff.
	passiva
	disorganizzato
	scarso
	Lenta 


Per la valutazione degli obiettivi educativi e specifici si confermano gli indicatori elencati nel registro personale del docente.
VERIFICHE

· Prove Scritte strutturate e semistrutturate 

· Verifiche Orali : formative e sommative

· Interventi di sostegno:sono state svolte,durante l’anno, delle ore di pomeriggio  per la simulazione delle prove d’esame, per approfondimenti, per la proiezione di video inerenti alle materie studiate e , all’inizio dell’anno, durante le ore curriculari  per esercitazioni e approfondimenti.

	TIPOLOGIA DELLE PROVE SCRITTE



Il Consiglio di classe ha deciso di proporre agli allievi, oltre a quelle  tradizionali, specifiche esercitazioni   sulle  prove scritte dell’ Esame di Stato.

Per quanto riguarda la terza prova , sono state svolte  esercitazioni sia della tipologia A (partendo anche da un testo),in quanto  tale tipologia è  sembrata più vicina alla tradizione e perché consente una  valutazione diversificata delle capacità critiche e  rielaborative degli alunni, sia sulle tipologie B e C (a risposta singola e multipla) più vicine alle caratteristiche dei test formulati dalle Università e dai colloqui di lavoro.

 I risultati delle esercitazioni per la terza prova scritta  hanno evidenziato una maggiore  propensione degli allievi  per la tipologia  A.  

	Determinazione del Punteggio


Nella valutazione delle  prove scritte è stato adottato lo schema della tabella docimologica dell’ area cognitiva  con  l’attribuzione dei  punteggi   

 in base alle difficoltà delle domande, alle risposte corrette dal  punto di vista  teorico, lessicale, grammaticale, alla chiarezza   espositiva,alle capacità analitiche.

	LIVELLO DI SUFFICIENZA

	Conoscenza
	completa ma non approfondita



	Comprensione
	non commette errori nell’esecuzione di compiti  semplici

	Applicazione
	sa applicare le conoscenze in compiti semplici,senza errori,

	Analisi                    
	sa effettuare analisi complete ma non approfondite

	Sintesi  
	sa sintetizzare le conoscenze ma deve essere guidato

	Valutazione  
	se sollecitato e guidato può dare valutazioni  appropriate   


GRIGLIE DI VALUTAZIONE PROVE SCRITTE

Griglia  per la correzione e la valutazione della I prova: ITALIANO

Candidato:___________________________________________________

Prova scelta:__________________________________________________



Tipologia A- Tipologia B (1-2-3-4)- Tipologia C-Tipologia D

Elementi della prova
   Descrittori

            Punti
                        Punteggio 

                                                                                                                       segnato                 
	Qualità del contenuto
	- Comprensione del testo

-Pertinenza alla traccia

-Ampiezza dello svolgimento

-Approccio personale

-Ricchezza di informazioni e rielaborazione critica

-Originalità
	 fino a 5/15

(Livello di sufficienza = 3)


	

	Organizzazione del contenuto
	-Ordine e organicità

-Concertazione logica dell'insieme

-Coerenza delle singole parti

-Coesione - Sintesi
	fino a 4/15

(Livello di sufficienza = 3)
	

	Stile
	-Adeguatezza del registro(formale-informale)

-Proprietà lessicale

-Scioltezza espositiva
	fino a 3/15

(Livello di sufficienza = 2)
	

	Grammatica e ortografia
	-Correttezza nell'impiego delle strutture morfosintattiche, nel rispetto della lingua d'uso

-Frequenza nell'errore
	fino a 3/15

(Livello di sufficienza = 2)
	


	GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE E LA CORREZIONE DELLA 2^PROVA: 

PEDAGOGIA




	  INDICATORI
	DESCRITTORI
	PUNTEGGI

	·  Competenze Linguistiche
	Punteggiatura,Ortografia Morfosintassi, Proprietà lessicale, uso codice disciplinare 


	inadeguate     Corrette       Complete  e confuse        ed essenziali   approfondite

     1                   2                  3



	· Conoscenze tecniche e scientifiche 
	Correttezza e pertinenza dei contenuti
	    3               6                9


	· Capacità elaborative logico-critiche -creative


	Sviluppo e coerenza delle argomentazioni, elaborazione personale
	    1               2                3






 Punteggio Totale......................................

	Griglia per la correzione e la valutazione della 3° prova 


Candidato_________________________________________

Prova scelta: TIPOLOGIA “A”

  Abilità                          Indicatori                     Punti   
           Punteggio assegnato

	Conoscenza dei contenuti
	-Frammentaria

-Superficiale

-Essenziale

-Approfondita e corretta
	1

3

5

7
	

	Capacità di sintesi
	-Effettua sintesi parziali

-Riesce a sintetizzare in modo corretto gli aspetti fondamentali
	1

2
	

	Competenze linguistica
	-Esprime i contenuti in modo confuso

-Esprime le conoscenze in un linguaggio non sempre chiaro e scorrevole

-Esprime le conoscenze in un linguaggio corretto
	1

2

3
	

	Capacità nell'organizzare, collegare e discutere sotto vari profili i diversi argomenti
	-I contenuti non sempre sono organizzati 

-Riesce ad organizzare sufficientemente i contenuti e a collegarli

-Organizza in modo personale i contenuti secondo un ordine logico
	1

2

3
	


Punteggio totale attribuito  alla prova_________________/15

	ESERCITAZIONI SCRITTE PER LE PROVE DI ESAME


 Esercitazioni  prima prova scritta Esame di Stato: Italiano

                                Vedi programma consuntivo di italiano in allegato
Esercitazione seconda prova scritta Esame di Stato

Quesiti di  pedagogia
 

                                Vedi programma consuntivo di pedagogia in allegato
Esercitazione  terza prova Esame di Stato

Quesiti  Proposti di tipologia “A: trattazione sintetica

   Classe V sez. Cspp                                                        Alunno/a_____________________________
STORIA

In un testo di massimo 15 righe definisci il programma politico di G.Giolitti.

MATEMATICA

(max 15 righe)

Dopo aver definito il concetto di limite infinito per una funzione, esporre a parole il contenuto dei seguenti limiti:

a)lim f(x)= -∞ 

     x→-∞

b)lim f(x) = -∞

      x→c

BIOLOGIA

Definisci la sintesi proteica (max 15 righe)

STORIA DELL’ARTE

       Il bello ideale. Come si esplica nelle sculture di Antonio Canova? (max 15 righe)

FILOSOFIA

(max 15 righe)

Croce rivaluta l’idea del progresso attraverso la storia.  Commenta brevemente.
La prova è stata sostenuta in data 15 Marzo 2008.

Una ulteriore prova simulata è stata programmata per la fine del mese di maggio.

ALLEGATI

Programmi  svolti singole discipline

PROGRAMMA DI LATINO

CLASSE  V C SPP

Anno Scolastico 2007/2008

Libro di testo: Letteratura latina- Giovanna Garbarino - Paravia
Presentazione della classe

La maggior parte della classe, nell’arco degli ultimi tre anni, ha dimostrato disponibilità e apertura nei confronti del dialogo educativo e della conoscenza del panorama letterario di Roma antica, ma è rimasta indietro nel riconoscimento e nell’applicazione delle norme morfosintattiche della lingua latina. Gli anni precedenti la preparazione frammentaria e lacunosa, con cui sono arrivati dal biennio, aveva fatto ridurre di molto gli obiettivi generali e specifici dell’insegnamento della disciplina e l’insegnante aveva puntato più sulla conoscenza della civiltà romana che della lingua latina. 

 Anche quest’anno ampio spazio è stato dato allo studio della letteratura latina e dei suoi autori. 

Tale studio è stato supportato dalla lettura (in italiano) di qualche brano, scelto tra i più significativi e rappresentativi del pensiero dei singoli autori , mentre  il lavoro di traduzione di brani d’autore è stato svolto con l’aiuto dell’insegnante o di note esplicative in margine ai brani proposti.

Obiettivi generali

· Conoscenza della cultura latina come canale d' accesso al mondo antico;

· consapevolezza  del legame, in termini di continuità e di alterità, tra latino e italiano, sia nell' ambito linguistico (passaggio di forme e di strutture) sia in quello culturale (permanenza di schemi, echi ed allusioni dell' antico nelle letterature moderne).

Obiettivi specifici

· Conoscenza della letteratura di età imperiale e della letteratura cristiana, per caratteri generali e problematiche, autori e opere;

· acquisizione della competenza linguistica in vari ambiti del sapere;

· capacità di comprensione e traduzione di un brano latino, produzione, cioè, di un nuovo testo che sia conforme alle regole della lingua italiana, ma che conservi il più possibile integro il messaggio originario;

· contestualizzazione dei testi oggetto di analisi sia in relazione al momento storico che al pensiero dell' autore;

· rielaborazione delle conoscenze in chiave interdisciplinare.

Obiettivi metacognitivi e affettivo-relazionali

· Abitudine alla riflessione sui messaggi letterari;

· consapevolezza dell’importanza della lettura dei testi più diversi, dai classici della letteratura fino ai più moderni testi di informazione;

· Motivazione alla conquista del “sapere”.
Argomenti di studio
 La storiografia nell’ età di Augusto.

 TITO LIVIO.

                   Da Ab urbe condita, I, 58: Tarquinio si reca a far visita a Lucrezia. 
Gli altri generi della prosa in età augustea.

Oratoria e retorica nel passaggio dalla repubblica al principato.

La prosa tecnica. Il De architectura di Vitruvio.
La poesia da Tiberio a Claudio.
 FEDRO

            Dalle favole: Il lupo e l’agnello.
La prosa nell’età imperiale. 

SENECA.

             Dal De ira: Se vuoi vincere l’ira, coprine i sintomi

             Dalle Epistulae ad Lucilium: Ep. 47: Gli schiavi

 La poesia nell’ età di Nerone.
LUCANO: l’epica
 PERSIO: la satira
                                 Satira II: La preghiera                     

 PETRONIO

                      Dal Satyricon: L’ ingresso di Trimalchione . Presentazione dei padroni di casa . La matrona di Efeso.
La poesia nell’ età dei Flavi
 STAZIO: la poesia epica
MARZIALE: l’epigramma

.
 La prosa nella prima metà del I sec.
QUINTILIANO.

                             Dall’Institutio oratoria: I,1 Consigli sull’educazione dei bambini;

                                                                             Il professore ideale   

L’ età di Adriano e di Traiano. 

GIOVENALE: la satira.
PLINIO IL GIOVANE : oratoria ed epistolografia 

                                         Dalle Epistole: L’eruzione del Vesuvio e la morte di Plinio il Vecchio ; la                                                           

                                          questione dei cristiani. 

TACITO
               Dalla Germania: Vizi dei Romani e virtù dei barbari: il matrimonio.
L ‘età  degli Antonini .

 APULEIO

                   Dalle Metamorfosi: Psiche, fanciulla bellissima e fiabesca; Psiche vede lo sposo                                                  

                                                     Misterioso.

Grammatica. Individuazione  e analisi delle strutture grammaticali e stilistiche dei brani antologizzati.

Programma svolto fino al 15 maggio 2008.

L’insegnante prevede di trattare fino alla fine dell’anno i seguenti argomenti:

Gli inizi della letteratura cristiana. L’apologetica
 TERTULLIANO

                             Dall’Apologeticum: Infanticidio e aborto.

 La letteratura cristiana nel IV secolo
 AMBROGIO.

GEROLAMO

AGOSTINO
                     Dalle Confessioni VIII, 11,25-12,30 Tolle lege, tolle lege.
Grammatica. Individuazione  e analisi delle strutture grammaticali e stilistiche dei brani antologizzati.

Vibo Valentia, 15 maggio 2008                                                                                       L’insegnante 
Maria Teresa  Giuliani                                  

A. S. 2007/2008                                   Classe V CSPP                           Prof. Francesco Puzzello

PROGRAMMA SVOLTO
 DI  METODOLOGIA DELLA RICERCA 
Finalità dell’insegnamento 

Le finalità perseguite con l’insegnamento , assieme a quelle delle  altre discipline dello stesso ambito, caratterizzano il profilo dell’indirizzo di studi e  si traducono nelle seguenti capacità degli allievi :
·  Acquisire la padronanza degli strumenti metodologici adeguati ad analizzare i fenomeni della contemporaneità, riconducendoli alle loro specificità storiche e sociali ed agli orientamenti della cultura globale che si va affermando indipendentemente dai condizionamenti territoriali.

· Comprendere dell’articolarsi delle differenze culturali, sia nelle dinamiche degli incontri, delle opposizioni, delle convergenze, delle contaminazioni del passato e del presente, sia nelle caratteristiche specifiche e peculiari di ogni cultura.

· Comprendere dell’interazione continua e problematica tra natura e cultura che oggi assume particolare rilievo di fronte agli sviluppi del pensiero scientifico ed alle sue applicazioni in campo tecnologico.

obiettivi realizzati
Gli allievi, con le  differenziazioni individuali descritte nel profilo della classe,   hanno acquisito e/o affinato le seguenti capacità:

· Saper riconoscere e analizzare i diversi aspetti della società utilizzando le diverse prospettive disciplinari.

· Saper ricostruire la dimensione storica dei fenomeni sociali per collocarli nei diversi contesti.

· Saper interagire e collaborare con istituzioni, persone e gruppi anche di culture diverse.

· Saper inquadrare problemi di organizzazione sociale, di formazione e di gestione delle risorse umane.

· Saper affrontare la provvisorietà.

· Saper gestire il contrasto e la conflittualità.

· Saper progettare interventi nel territorio coerenti con le esperienze maturate.

CONTENUTI DISCIPLINARI

Unità didattica n° 1 : L’io e gli altri

-La socializzazione e la formazione

-Le agenzie di socializzazione

-Le norme sociali e il controllo sociale

-Valori e ruoli sociali

-La capacità di assunzione di ruolo
-I gruppi Sociali

-La Comunicazione; i mass-media e la comunicazione non verbale

-La socializzazione

-La devianza 

-Il bullismo

-Discriminazione e pregiudizi

Unità didattica n°2: I problemi dell’io   

-Nevrosi e psicosi

-La creatività, l’intelligenza 

-Il gioco

-Disadattamento e problemi mentali

- I diversamente abili

-Lo Stato Sociale

-La depressione

-La condizione del malato

-La percezione degli altri;stereotipi e razzismo

Unità didattica n°3: I  grandi problemi sociali del nostro tempo

-La povertà e la cultura della povertà

-La questione femminile

-La guerra e l’aggressività

-Il teppismo e la violenza giovanile

-La tossicodipendenza

- la globalizzazione

Unità didattica n°4 :La scolarizzazione

-Il disagio scolastico

-Insuccesso scolastico e la dispersione 

-L’esperienza di Don Milani e altri riferimenti pedagogici 

-La scuola di massa

linee  metodologiche

La metodologia della ricerca  scientifica ha accompagnato, come strumento di ricerca e di rielaborazione, le tematiche e i contenuti proposti dalla programmazione, al fine di dare – per quanto possibile – al processo di insegnemento-apprendimento- una  struttura teorico-pratica sufficientemente solida.

I temi  sono stati trattati in forma di seminario  e gli studenti sono stati messi a contatto con esperienze, atteggiamenti, valori, impostazioni di vita provenienti da altre culture o subculture, sperimentando quindi in modo diretto il senso della “differenza”, perché venisse adeguatamente problematizzato e compreso.

L’insegnante ha avuto cura  di affrontare le tematiche proposte utilizzando anche materiali e testi di autori contemporanei, trovando ed evidenziando punti di tangenza con le problematiche del vissuto degli alunni. 

E’ stato curato l’esercizio del dibattito di gruppo disciplinato da regole razionali condivise e finalizzato alla comune ricerca di senso, affinché  gli alunni ne sperimentassero le differenze con certa sterile polemica dominata unicamente da regole di spettacolarizzazione e manipolazione  massmediatica. 

verifiche e valutazione

La valutazione degli allievi  nella disciplina è scaturita non dalle tradizionali  prove  orali, ma da  strumenti di verifica, sia orali che scritti, concernenti la trattazione personale  di temi e problemi da presentare alla classe. In vista della preparazione agli esami finali, sono state proposte esercitazioni  scritte  per la   seconda prova . Si ha avuto, comunque , cura di fornire agli alunni tutti gli elementi  necessari per rendere la valutazione comprensibile, condivisibile, trasparente. 

Vibo Valentia, lì  10/05/2008
                                                                                                        Il Docente

Prof. Francesco Puzzello

ISTITUTO MAGISTRALE STATALE “V. CAPIALBI”

Programma di Filosofia

A.S. 2008/2008

TEMI E ARGOMENTI

ROMANTICISMO E FILOSOFIA

La grande costruzione Idealistica, lo Spirito di Hegel e la costruzione dialettica.

PESSIMISMO E RAZIONALISMO

Schopenhauer: la rappresentazione del  Mondo, il dolore, la carità, la morale, l’ascesi.

La visione positivistica dell’Ottocento. Comte e la legge dei Tre Stadi.

LA REAZIONE AL POSITIVISMO

Teorie e prassi del Marxismo, l’alienazione e la soggettività di classe.

Nietzsche: i miti della civiltà occidentale, oltre l’uomo.

La morte di Dio e il nichilismo.

IL DISAGIO DELLA CIVILTA’

Freud: la teoria psicoanalitica, la sessualità, l’interpretazione dei sogni.

IL RITORNO DELL’IDEALISMO

Croce: storia, arte e difesa della modernità

IL RITORNO DELL’ESSERE

Heidegger: il primato dell’esserci, l’essere nel mondo.

TRA LE DUE GUERRE

L’esistenzialismo di Sartre: l’essere e il nulla.

FILOSOFIE E TEMI ATTUALI 

La Società aperta in Popper, Libertà e democrazia.

La filosofia come sentinella in Bobbio.

Il Docente

Ivano Tuselli

PROGRAMMA DI LINGUA E CIVILTA’ INGLESE

Svolto fino al 15-05-2008 dalla classe 5^BP

Anno scolastico 2007-2008

Prof.ssa Marasco Sara

Nel corso dell’anno scolastico sono stati analizzati i tratti distintivi storico-letterari del XIX e XX secolo con approfondimento di tematiche interdisciplinari.

Si è affrontato lo studio dei diversi periodi storici, delle caratteristiche espressioni letterarie di tali periodi, degli autori e delle opere più significative. Oltre ad argomenti riguardanti le principali correnti letterarie si è fatto riferimento ad argomenti di attualità, relativi a vari aspetti della vita e della civiltà del paese straniero e non si è trascurato l’ampliamento della morfologia e sintassi della  lingua. 

Contenuti

       THE VICTORIAN AGE

· Historical and social background

(From 1837 to 1901)

· The literary background
( The Victorian Literature)

· Victorian Fiction
· CHARLES DICKENS
Life

    Works

    Themes 
“DAVID COPPERFIELD”: story and themes.

“I fall into disgrace”: comprensione e analisi del testo.

“HARD TIME” (by Charles Dickens )

· EMILY BRONTE 
Life

    Works

    Themes  
“WUTHERING HEIGHTS”: story and themes. 

I am Heathcliff, Chapter 9: comprensione e analisi del testo.

· ROBERT LOUIS STEVENSON 
 Life

    Works

    Themes 
   “THE STRANGE CASE OF DR JEKYLL AND MR HYDE” (by R. L. Stevenson)

· OSCAR WILDE
 Life

    Works

    Themes 
   “THE PICTURE OF DORIAN GRAY” (by O. Wilde)

· LORD ALFRED TENNYSON 
 Life

    Works

    Themes 
“Break, Break, Break”: comprensione, memorizzazione e analisi del testo.

       THE MODERN AGE

· Historical and social background

(From 1901 to 1950)

· The literary background
(British Literature)

Traditional fiction: George Orwell

ARGOMENTI DA SVOLGERE
· Modernist fiction: Joseph Conrad, Virginia Woolf, James Joyce. 

· Poetry: W.B. Yeats, T.S. Eliot, G.B.Shaw.
METODOLOGIA

Per ottenere il personale coinvolgimento degli alunni nell’affrontare argomenti e autori, si è cercato di motivare il loro interesse favorendo l’ampliamento degli orizzonti umani e socio-culturali con il confronto di realtà diverse. Gli allievi  sono stati stimolati ad una comprensione globale di correnti e generi con discussioni in classe, conversazioni con il docente e analisi strutturale di testi poetici e narrativi. 

VERIFICA E VALUTAZIONE

La verifica ha accompagnato costantemente il dialogo didattico-educativo, in modo da accertare sistematicamente la validità del metodo adottato, la rispondenza da parte degli allievi e il livello di apprendimento raggiunto dalla classe. Essa è stata svolta  in classe sotto forma di prove di comprensione orale e scritta con questionari a risposta sintetica o multipla e prove di produzione orale e scritta con dibattiti, discussioni e brevi composizioni. 

STRUMENTI DI LAVORO

Libro di testo adottato: Denis Delaney, Ciaran Ward, Carla Rho Fiorina “Voices and Visions” , Pearson Longman.

Fotocopie, Audiocassette, CD audio, CD-Rom, DVD.

                                                                         La  Docente

                                                                                  Marasco Sara
	ROGRAMMA CLASSE QUINTA CSPP                            Lingua e letteratura italiana    DOCENTE: Simonelli Lucia Romana
LIBRI DI TESTO  :     ‘’MONDI LETTERARI’’- "DIVINA COMMEDIA"
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	N.
	CONTENUTI DELLE LEZIONI, UNITA’ DIDATTICHE O MODULI PREPARATI PER GLI ESAMI
	EVENTUALI ALTRE DISCIPLINE COINVOLTE
	CONOSCENZE, ABILITA’, PRESTAZIONI, COMPETENZE ACQUISITE
	CRITERIO DI SUFFICIENZA (livello accettabile delle abilità, conoscenze, prestazioni e competenza)
	Condizioni e strumenti (tipologia delle prove) utilizzate per la valutazione
	Ore impiegate per Unità

o Modulo
	Strumenti

e

sussidi

	1.
	Modulo 1    

Il Naturalismo Il Verismo 

. 

. 

Giovanni Verga. L'ideologia. Il ciclo dei vinti. L'ideale dell'ostrica. 

 La lotta per la sopravvivenza. "I Malavoglia"

La lotta per l'ascesa politica. "Mastro don Gesualdo" 
	Filosofia

Scienze


	Comprensione, analisi e contestualizzazione dei testi. Padronanza della lingua italiana. Capacità di elaborare le proprie opinioni. Interpretazione critica dei contenuti.


	Conoscenza completa ma non approfondita

Comprensione dei concetti principali.

Applicazione adeguata con qualche imprecisione

Osservazione di fatti e fenomeni in modo semplice ma corretto.

Formulazione di ipotesi in situazioni semplici.

Uso del linguaggio specifico in modo 

essenziale.
	Verifiche orali.

Prove strutturate

Prove tradizionali Lezioni frontali

Prove pluridisciplinari  Lavoro di gruppo .

 
	 
	Libro di

testo.

Altri testi

  

	2.
	Modulo 2

Il Decadentismo

Giovanni Pascoli : La Poetica, le opere principali: “Miricae” e i “Canti di Castelvecchio”: “La mia sera”.
Gabriele D'Annunzio: La Poetica, le opere principali: “Alcione” “Il piacere “Le vergini delle rocce”. 
	Latino

Storia
	Comprensione, analisi e contestualizzazione dei testi. Padronanza della lingua italiana. Capacità di elaborare le proprie opinioni. Interpretazione critica dei contenuti.
	
	
	 
	


	3.
	Modulo 3

Cenni sui “I Crepuscolari” e i “Futuristi” Sergio Corazzini; Guido Gozzano 

	Storia


	Comprensione, analisi e contestualizzazione dei testi. Padronanza della lingua italiana. Capacità di elaborare le proprie opinioni. Interpretazione critica dei contenuti.


	Conoscenza completa ma non approfondita

Comprensione dei concetti principali.

Applicazione adeguata con qualche imprecisione

Osservazione di fatti e fenomeni in modo semplice ma corretto.

Formulazione di ipotesi in situazioni semplici.

Uso del linguaggio specifico in modo essenziale.
	Verifiche orali.

Prove strutturate

Prove tradizionali Lezioni frontali

Prove pluridisciplinari  Lavoro di gruppo .

 
	
	Libro di

Testo.

Altri Testi

 

	4.
	Modulo 4

L’Età della Crisi

Italo Svevo: la formazione culturale,l’Approccio alle teorie di Freud,i  Romanzi di Svevo e la psicologia dei personaggi. I romanzi : “Una Vita”,"Senilità"; "La coscienza di Zeno".

Luigi Pirandello:  la prima produzione, l’eclettismo letterario, il pensiero e la poetica, la rivoluzione teatrale. Le opere principali: “L’Umorismo”; “Novelle per un anno”; "Il fu Mattia Pascal"; “Uno, nessuno, centomila”; “Cos’ì’ è se vi pare”; “Sei personaggi in cerca d’autore”.   


	Storia

Inglese 


	Comprensione, analisi e contestualizzazione dei testi. Padronanza della lingua italiana. Capacità di elaborare le proprie opinioni. Interpretazione critica dei contenuti.


	
	
	
	

	5.
	Modulo 5

Cenni su “ La narrativa italiana del ventennio fascista” 

Cenni  su “La letteratura dell’impegno”

Cenni  su “ L’Ermetismo e le altre voci poetiche”.

Eugenio Montale : Il pensiero e la poetica, un intellettuale appartato, le opere: “ Ossi di seppia” e la poesia “Spesso il male di vivere “; “ Le Occasioni” e la poesia “ Non recidere, forbice, quel volto”; “ La bufera e altro” ; “ Satura”.  
Giuseppe Ungaretti : gli studi e la formazione, la fase della sperimentazione, l’esperienza della guerra nelle scelte stilistiche , il recupero della tradizione, le ultime raccolte . le opere: “Allegria”: “ Fratelli”, “Veglia”.

Umberto Saba: la famiglia e gli studi, il matrimonio, le prime opere, la guerra; un libraio poeta contro le leggi razziali; l’ultimo Saba; il pensiero e la poetica; l’opera “ Il Canzoniere” la poesia “ La capra”.

Salvatore Quasimodo”: vita e opere dell’autore; la prima fase di produzione; l’adesione all’Ermetismo; la svolta neorealista; l’opera “ Giorno dopo giorno” e la poesia “ Alle fronde dei salici”.

	Storia

Inglese 


	Comprensione, analisi e contestualizzazione dei testi. Padronanza della lingua italiana. Capacità di elaborare le proprie opinioni. Interpretazione critica dei contenuti.


	
	
	 
	

	6.
	Il romanzo italiano del secondo novecento

Corrado Alvaro : vita e opere dell’Autore; l’opera  “ Gente in Aspromonte” lettura  “ La vita dei pastori”.

Cesare Pavese : vita e opere dell’autore ; l’opera “ La casa in collina” e la  lettura “Ogni guerra è una guerra civile”; “ La luna e i  falò”. 
	Storia
	Comprensione, analisi e contestualizzazione dei testi. Padronanza della lingua italiana. Capacità di elaborare le proprie opinioni. Interpretazione critica dei contenuti.
	Conoscenza completa ma non approfondita

Comprensione dei concetti principali.

Applicazione adeguata con qualche imprecisione

Osservazione di fatti e fenomeni in modo semplice ma corretto.

Formulazione di ipotesi in situazioni semplici.

Uso del linguaggio specifico in modo essenziale.
	Verifiche orali.

Prove strutturate

Prove tradizionali Lezioni frontali

Prove pluridisciplinari  Lavoro di gruppo .


	
	Libro di

Testo.

Altri Testi

  

	7
	Modulo 7

Italo Calvino: la formazione, il pensiero, la poetica, le opere: “ Il sentiero dei nidi di ragno”; “ Il Cavaliere inesistente”; “ Il Visconte dimezzato”; “ Il barone rampante” ; “ Le città invisibili” ; “ Se una notte d’inverno un viaggiatore “; “ Lezioni Americane”. 

Pier Paolo Pisolini :  vita opere dell’autore ; l’opera “Poesia in forma di prosa”.  
Primo Levi : la formazione e l’impegno civile, i racconti e le sue opere. “ Se questo è un uomo”e la poesia “ Considerate se questo è un uomo”.  

 
	Storia

Filosofia

Inglese
	Comprensione, analisi e contestualizzazione dei testi. Padronanza  della lingua italiana.

Capacità di elaborare le proprie opinioni.

Interpretazione critica dei contenuti.
	
	
	
	

	8
	Modulo 8

Divina Commedia. Paradiso.

Canti I, III, VI, XI, XV.
	
	
	
	
	
	


Gli allievi hanno sostenuto regolarmente le prove scritte che sono state proposte nel numero di tre per ogni quadrimestre e che  hanno compreso le seguenti tipologie: tema tradizionale, saggio breve, articolo di giornale 
                                                                                                                     LA DOCENTE

Prof.ssa Lucia Romana Simonelli
LICEO STATALE DELLE SCIENZE UMANISTICHE “ V. CAPIALBI”

VIBO VALENTIA

Anno scolastico 2007/08

                  Classe: V C  - Indirizzo Socio-psico-pedagogico
PROGRAMMA SVOLTO

DI

STORIA DELL’ARTE

DOCENTE: Prof..ssa CATENA CICHELLO
PREMESSA

Nel corso del quinto anno sono stati trattati opere, artisti e movimenti che per la loro originalità e qualità hanno determinato un nuovo orientamento nella storia della cultura figurativa e architettonica; siano emblematici per la persistenza della tradizione e particolarmente significativi per lo svolgimento dell’itinerario didattico prescelto. Tale trattazione va intesa nella sequenza dei periodi culturali dal Settecento alle avanguardie storiche, tenendo conto degli aspetti peculiari dello sviluppo nazionale e internazionale. 

CONTENUTI

 1- IL Settecento tra raffinatezza e profondi mutamenti sociali.

 L’arte nel ‘700 a Torino, Venezia, Roma, Napoli/ Caserta. 

Autori: Filippo Juvarra; Giovan Battista Tiepolo, Rosalba Carriera, Cataletto e “i vedutisti”; Luigi Vanvitelli.

2- Tra Illuminismo e Romanticismo: civiltà neoclassica e poetiche del Pittoresco e del Sublime. Lo studio dell’arte antica e la nascita dell’archeologia ( Winckelmann). L’arte e la rivoluzione francese. L’architettura neoclassica in Italia. Antonio Canova e la scultura neoclassica. La pittura neoclassica: Jacques-Louis David, Jean-Auguste-Dominique Ingres, Francisco Goya. 

 3- Funzione dell’arte e ruolo dell’artista nella cultura romantica europea.

Il mestiere dell’artista. La poetica del pittoresco e sublime. L’esaltazione romantica del genio. Classicismo e “verità”. J. M. William   Turner, Thèodore Gèricault, Eugène Delacroix, Francesco Hayez.

4- Le istanze realistiche e le ricerche sulla percezione visiva (realismo, impressionismo, divisionismo). La pittura realista in Francia: Gustave Courbet, Jean-François Millet, Honorè Daumier.

L’Impressionismo: Edouard Manet, Claude Monet, Paul Cezanne. La pittura  italiana nell’Ottocento. I Macchiaioli:  Fattori, Signorini , Abbati, Lega.

Il Post-impressionismo: Geoges Seurat, Paul Gauguin, Vincent Van Gogh.  Il Divisionismo in Italia: Pellizza da Volpedo.

5- La città industriale: urbanistica e nuova architettura. L’Art nouveau, uno stile internazionale: Gaudì, Klimt. Il fenomeno delle avanguardie: poetiche e ricerche innovative. Espressionismo in Germania, Francia. Cubismo. Futurismo. Metafisica e Surrealismo.  I Manifesti e gli scritti degli artisti. L’arte e le ideologie politiche. Il rapporto spazio-tempo nelle nuove ricerche; oltre la terza dimensione. L’arte e la psicanalisi. 

Vibo Valentia , ……………..                               

                                                                             Il docente

                                                                  Prof.ssa  Catena Cichello               

 
FINALITA’ ED OBIETTIVI EDUCATIVI E DIDATTICI
Considerato che la funzione principale del docente è quella di condurre lo studente ad una maturazione culturale, sviluppando le sue capacità di comprensione, di comunicazione e di senso critico, lo studio del Diritto nella quinta classe del Liceo Pedagogico può contribuire sia alle finalità generali sia alla specifica prospettiva professionale. I temi disciplinari ( diritto costituzionale, amministrativo, civile, lavoro previdenza sociale, legislazione scolastica ), previsti dal Progetto Brocca, sono infatti concretamente preordinati all’indispensabile formazione dell’allievo in uscita, utilmente spendibile nell’attuale mercato del lavoro. La disciplina inoltre è finalizzata a contribuire alla maturazione della coscienza civile e sociale degli allievi, fornendo loro le conoscenze minime per un inserimento consapevole in un sistema socio-economico complesso come quello attuale.

OBIETTIVI FORMATIVI SPECIFICI

· Far comprendere l’importanza e il ruolo della legge in uno “Stato di diritto”;

· Educare alla convivenza civile ed alla pratica democratica;

· Far maturare la consapevolezza di essere parte di un contesto europeo;

· Fornire conoscenze e competenze in campo giuridico-economico, che consentano un approccio sicuro con le problematiche tipiche del settore lavorativo di competenza.

OBIETTIVI DISCIPLINARI
SAPERE

· i principi generali del diritto pubblico;

· i principi fondamentali su cui si fonda l’ordinamento amministrativo dello Stato italiano;

· l’organizzazione e la struttura della Pubblica Amministrazione 

· i principi generali del diritto del lavoro;

· le linee essenziali del sistema previdenziale e assistenziale italiano;

· la normativa di riferimento del settore

SAPER FARE

· utilizzare un linguaggio tecnico appropriato e corretto;

· saper interpretare i messaggi di natura giuridica trasmessi dalle fonti di informazione mediante una       personale ed autonoma rielaborazione che aiuti ad effettuare scelte consapevoli e responsabili;

· utilizzare le competenze acquisite in un contesto lavorativo.

CONTENUTI

IL DIRITTO
Diritto e società – Norma sociale e norma giuridica – La sanzione – Diritto oggettivo e diritto soggettivo – Le fonti del diritto – Il sistema delle fonti di produzione – Le fonti di cognizione del diritto.

I SOGGETTI DEL DIRITTO
· IL RAPPORTO GIURIDICO E LE SITUAZIONI SOGGETTIVE

Il rapporto giuridico – Le situazioni giuridiche soggettive attive – Le situazioni giuridiche passive – La classificazione dei diritti soggettivi.

· LA PERSONA FISICA

I soggetti del diritto e la persona fisica – La capacità giuridica – La capacità di agire – La fine della persona fisica e la commorienza – L’incertezza della persona fisica – La sede della persona fisica.

· L’INCAPACITA’ E LA PROTEZIONE DELL’INCAPACE

L’incapacità legale e l’incapacità naturale – L’incapacità assoluta – L’incapacità relativa – La protezione degli incapaci.

LO STATO E LA COSTITUZIONE
· LO STATO E I SUOI ELEMENTI

Lo Stato – Il popolo – Il territorio – La sovranità  - Le forme di Stato – Le forme di governo.

· LE VICENDE COSTITUZIONALI DELLO STATO Italiano

L’unificazione – Lo Statuto Albertino – Il periodo liberale – Il periodo fascista – Il periodo di transizione – La nascita della Repubblica – Caratteristiche dello Stato Italiano.

· LA COSTITUZIONE ITALIANA

I  caratteri della Costituzione repubblicana – La struttura della Costituzione – I principi fondamentali – La regolamentazione dei rapporti civili – La regolamentazione dei rapporti etico-sociali – La regolamentazione dei rapporti economici.

GLI ORGANI E LE FUNZIONI DELLO STATO
· IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

I ruoli della figura presidenziale – Vicende della carica – La responsabilità presidenziale – Le attribuzioni.

· IL PARLAMENTO

La struttura bicamerale del Parlamento – Organizzazione e funzionamento delle Camere – I parlamentari- Le funzioni del Parlamento: la funzione legislativa – Il procedimento di revisione costituzionale  – Le altre funzioni del Parlamento.

· IL GOVERNO

Il Governo nel sistema costituzionale – La struttura del Governo – La formazione del Governo – Le vicende del Governo – La responsabilità del Presidente del Consiglio e dei Ministri.

· LA MAGISTRATURA

La funzione giurisdizionale – I principi generali della funzione giurisdizionale – Il giudice – La riforma dell’ordinamento giudiziario – Il processo civile – Il processo penale – Le fasi del processo – La giurisdizione amministrativa – La sentenza – Il Consiglio superiore della Magistratura.

· LA CORTE COSTITUZIONALE

Caratteri generali – Composizione – Lo status di giudice costituzionale – Le attribuzioni della Corte Costituzionale.

· IL CORPO ELETTORALE E I PARTITI POLITICI

Il corpo elettorale e l’elettorato attivo – L’elettorato passivo – La democrazia – I sistemi elettorali – Le forme di democrazia diretta: l’iniziativa legislativa e la petizione popolare – Il referendum. 

LA PUBBLICA  AMMINISTRAZIONE
· L’ORGANIZZAZIONE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Principi costituzionali dell’azione amministrativa – I diversi compiti della P.A – Il pluralismo della P.A. – Principi generali sull’organizzazione della P.A. – L’amministrazione statale diretta:gli organi della amministrazione centrale – L’organizzazione periferica dello Stato.

· GLI ENTI TERRITORIALI

La riforma degli enti territoriali 

IL DIRITTO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

· Il rapporto di lavoro
Il lavoro nella Costituzione – L’evoluzione del diritto del lavoro-  I soggetti del rapporto di lavoro subordinato – Il contratto di lavoro.

· La costituzione e lo svolgimento del rapporto di lavoro
Limiti nella formazione del contratto- La disciplina del collocamento – Durata del contratto di lavoro- La legge Biagi e la riforma del mercato del lavoro- Gli obblighi del lavoratore- I diritti del lavoratore- Gli obblighi del datore di lavoro- I poteri del datore di lavoro- La sospensione del rapporto di lavoro subordinato- L’estinzione del rapporto di lavoro-.

· Il sistema previdenziale e assistenziale italiano
Alle origini della legislazione sociale e previdenziale- L’assistenza sociale- I nuovi interventi di Integrazione e sostegno sociale- Prestazioni economiche assistenziali di maternità- L’assistenza a favore di minori e portatori di handicap-  L’assistenza sanitaria – La previdenza sociale – L’assicurazione per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti – La riforma del sistema previdenziale – L’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali. 
METODI

La metodologia didattica è stata centrata sull’interesse degli allievi, ha preso avvio dalle loro reali esperienze, capacità e cognizioni ed  ha privilegiato l’interazione e la partecipazione. Si è sempre cercato di operare un immediato collegamento con gli argomenti, di volta in volta trattati e la realtà quotidiana.

Importanti son stati anche i momenti di studio e confronto con la realtà delle istituzioni e del territorio, attraverso la lettura e il commento di articoli di giornale.

E’ stato adoperato un linguaggio chiaro e facilmente comprensibile per permettere allo studente di comprendere in modo semplice ed immediato i contenuti, consentendogli allo stesso tempo di acquisire, in modo progressivo, anche le competenze linguistiche fondamentali del Diritto.

Per agevolare i processi di apprendimento da parte degli studenti, si è fatto ricorso al codice civile, alla Costituzione e ad schemi riassuntivi.

Partendo quindi da concetti semplici e comprensibili a tutti per arrivare dopo a maggiori approfondimenti di carattere storico e di attualità.

Ogni unità didattica è stata trattata prima con discussione collettiva guidata o con scoperta guidata.

Successivamente i contenuti sono stati rafforzati mediante lezione frontale con schemi esemplificativi. 

MODALITA’ DI VERIFICA

Durante le lezioni, gli alunni sono stati stimolati ad intervenire, allo scopo di raccogliere informazioni relative all’itinerario di apprendimento di ciascuno e per operare eventualmente interventi correttivi e di recupero.

Alla fine di una parte significativa dell’itinerario di apprendimento (2/3 unità didattiche) gli alunni sono stati sottoposti a verifiche  sommative  attraverso verifiche orali individuali e anche attraverso prove semi-strutturate adeguatamente tarate.

La verifica ha accertato il grado di acquisizione dei contenuti, la capacità degli allievi di operare collegamenti interdisciplinari, le capacità critiche, di analisi e sintesi e le modalità di espressione orale.

CRITERI DI VALUTAZIONE

Al fine di dare certezza ai criteri di  è stato considerato raggiunto un livello di preparazione sufficiente nei seguenti casi:

· conoscenze minime ma consapevoli;

· aderenza delle risposte ai quesiti formulati;

· riproduzione dei contenuti oggetto di studio in forma semplice, lineare;

· uso corretto del lessico specifico.

La preparazione è stata considerata discreta/buona nei seguenti casi:

conoscenze ampie;

· coerenza logica nell’argomentare;

· riproduzione dei contenuti in modo organico;

· conoscenza ed uso specifico del linguaggio disciplinare;

· capacità di confronto autonomo.

La preparazione è stata considerata ottima nei seguenti casi:

· conoscenze complete e approfondite

· lessico specifico adeguato, ricco, fluido

· assimilazione dei percorsi logici, loro elaborazione e rielaborazione

· rielaborazione critica personale degli argomenti oggetto di verifica. 

STRUMENTI

-Libro di testo:

Fernanda Vitagliano - Elementi di diritto, nozioni di diritto del lavoro, legislazione sociale.                                                      ed. SIMONE

-Codici

-Articoli di giornale

La Docente

Prof.ssa Maria Billè
	Programma anno scolastico  2007 /2008

Classe quinta  sez.C spp    

	Attività didattica svolta sino al 15 - 05-08


Materia    : Lingua e Civiltà Francese -    TESTO : Kaléidoscope  tomo C

Metodo    : NOZIO – FUNZIONALE – COMUNICATIVO                    Professore: Basile Michele
	MODULI
	OBBIETTIVI

	la Conscience Historique :
	Conoscenze:

	– le Congres de Vienne – La Restauration – La Monarchie de Juillet – La politique esterieure de la France de 1815 à 1848 – les arts  et  les sciences au dix-neuvième siècle – le gouvernements de suffrage universel – seconde empire – la Révolution de 1848 – la Troisième République –Les conséquences de la guerre – l’Histoire de la France de 1919 à 1939
	1)Produrre messaggi efficaci  e corretti utilizzando le strutture linguistiche adeguate-

2)avere una visione globale del mondo circostante ,interagendo con esso-

3) conoscere a  grandi linee la geografia ,la storia ,la letteratura, gli usi e i costumi del mondo francofono-

4)Saper usare una terminologia appropriata al contesto;

	Les influences littéraire :
	Competenze:



	 Le pre - romantisme- F.R. de Chateaubriand - La poésie Romantique - les écrivains romantiques – traits essentiel du romantisme français– le Drame Romantique – La Comédie au dix-neuvième siècle  – Le Roman au dix-neuvième siècle  –  Honoré de Balzac – Balzac et le roman réaliste le roman réaliste  –   Contes et nouvelles au dix-neuvième siècle  - Du roman réaliste au roman naturaliste  –  la poésie parnassienne   - Charles Baudelaire - l’albatros -  la poésie symboliste  – Le symbolisme et la poésie  – le Roman et le théâtre - Paul Claudel et la poésie à thème religieux   – le dadaϊsme – le surréalisme -

	1)comprendere e produrre messaggi scritti o orali d i vari generi con caratteristiche socio economico e letterari  ;

2)Saper utilizzare il lessico e le strutture specifiche in situazioni formali ed informali
3)Saper redigere testi e analizzarli ;

4)Saper riassumere un testo-


	
	Capacità : 

	
	1)Individuare  informazioni e saperle riutilizzarle utilizzando un lessico appropriato; 
2)saper interloquire con  proprietà di lessico su argomenti conosciuti di carattere generale attinenti alla sfera personale – e non -

3)Saper esporre correttamente in lingua le linee generali  e le caratteristiche letterarie delle varie  epoche e dei vari autori –


	Verifiche
	ATTIVITÀ DIDATTICHE

	Verifiche sommative -Verifiche formative

Domande flash- Prove semistutturate -

Test –simulazioni prove d’esame


	Lezioni frontali - Lavori di gruppo -Letture con analisi testuali - Conversazioni -Lavori di sintesi -

Letture e commenti di documenti


                                                                                                  Il Docente

                                                                                                  Michele Basile

Programmazione  educativa e didattica di Educazione Fisica

Anno scolastico 2007/2008

CLASSE VCSPP                                                                          DOCENTE : Vincenzina Staropoli

La 5 CSPP è composta da allievi svegli e dotati di buone capacità. Per loro ho stabilito degli obiettivi a breve e lungo  termine.

Tra questi ho stabilito:

· Il   potenziamento fisiologico, come presupposto per lo svolgimento di ogni attività motoria 

· La rielaborazione degli schemi motori 

· Il consolidamento del carattere e della personalità 

Tali obiettivi sono stati perseguiti attraverso le seguenti attività e trattazioni:

· Esercizi di equilibrio 

· Il corpo umano

· Le droghe 

· Doping

· Danni del fumo e dell’alcol

· Lo sviluppo del senso civico.

· Pronto soccorso 

· Nozioni inerenti alla tutela della salute e la prevenzione degli infortuni

Rispetto  ai detti obiettivi sono state svolte  continue verifiche dell’apprendimento degli allievi   e ,quando è stato necessario,  ho adottato metodiche ed accorgimenti differenziati, a volte sacrificando la cura del gesto tecnico e sportivo per favorire  il coinvolgimento attivo e motivato di tutti gli alunni , nonché i rapporti e le relazioni interpersonali,al fine  promuovere  una cosciente crescita collettiva , all’insegna della collaborazione e della disponibilità reciproca.

L’INSEGNANTE

                                                                                                                                   Vincenzina Staropoli

CLASSE V C SPP
PROGRAMMA DI MATEMATICA                                   a.s. 2007/2008

	La classe non ha evidenziato particolare attitudine per le materie scientifiche, e, nel corso delle lezioni, resistendo alla maggior parte dei tentativi di coinvolgimento attivo, nella maggior parte dei casi, ha evidenziato un atteggiamento di assoluto disinteresse, che unitamente ad un cospicuo numero di lezioni non svolte per motivi vari ha rallentato lo svolgimento del programma previsto.

Conseguenza di tale comportamento è una conoscenza dei contenuti labile, superficiale e discontinua.

Le lezioni sono state impostate con l’intento di favorire la partecipazione attiva degli allievi, facendoli intervenire direttamente con esercitazioni alla lavagna. 

Per agevolare la comprensione degli argomenti è stato trattato un cospicuo numero di esempi.

Si è utilizzato il libro di testo  e la lavagna.

I criteri e gli strumenti di valutazione sono stati già individuati all'inizio dell'anno scolastico ed indicati nella programmazione, per cui si è sempre tenuto conto del ritmo di apprendimento e del processo di maturazione dell'alunno, dei contenuti acquisiti nei diversi momenti dell'attività didattica e rispetto ai livelli di partenza, nonché delle capacità e competenze acquisite nel corso degli studi. Gli obiettivi educativi-disciplinari sono stati raggiunti da quasi tutta la classe temporaneamente (non hanno storia passata o futura) e sono pertanto da rapportare all'impegno, alla partecipazione, alla frequenza ed all'interesse manifestato da ogni singolo alunno; e nella classe V sez. C , questi elementi sono apparsi alquanto diversificati, per cui diversificati sono da ritenersi la maturazione dei contenuti specifici della materia ed il conseguimento degli obiettivi prefissati.
Pur nella diversità delle conoscenze, competenze e capacità evidenziate dai singoli allievi, è maturata comunque la convinzione che gli alunni, partendo da un argomento di loro scelta ed opportunamente guidati, potranno trovarsi nelle giuste condizioni per affrontare il colloquio in modo senz'altro valido e positivo i più preparati e capaci, e in modo dignitoso, anche se forse non del tutto positivo, coloro invece che nel corso degli studi hanno incontrato difficoltà più o meno gravi oppure hanno manifestato un impegno non sempre serio ed adeguato.

Le verifiche sono state effettuate sopratutto con interrogazioni in forma colloquiale, ed alcuni compiti scritti.

Contenuti

Funzioni esponenziale e logaritmica

Funzione esponenziale:potenza ad esponente reale e proprietà;funzione esponenziale e suo grafico.

Funzione logaritmica:definizione di logaritmo e proprietà;funzione logaritmica;teoremi fondamentali sui logaritmi.

Nozioni di topologia su R

e

Funzioni reali di variabile reale
Richiami sui numeri reali; Intervalli;Estremo sup, ed inf. di un insieme limitato di numeri reali; Intorni di un numero o di un punto; Numeri o punti d’accumulazione, punti interni, esterni e di frontiera.

Concetto di funzione reale di una variabile reale; Rappresentazione analitica di una funzione; Grafico di una funzione; Funzioni monotone, periodiche, pari e dispari; Estremi di una funz.; Funz. limitate; Esempi di determinazione dell’insieme d’esistenza di una funzione; Funzioni composte; Funzioni invertibili; Funzioni inverse delle funzioni goniometriche.

Limiti
Concetto intuitivo di limite; Limite finito per una funzione in un punto; Def.. di un limite infinito per una funzione in un punto; Limite destro e sinistro di una funzione; Def.di limite per una funzione all’infinito; Def. più generale di limite; Teoremi fondamentali sui limiti (senza dim.); Infinitesimi e loro proprietà fondamentali; Operazioni sui limiti; Forme indeterminate, o d’indecisione; Limiti delle funzioni monotone.

Continuità e discontinuità di una funzione

Definizioni; La continuità delle funzioni elementari; Continuità delle funzioni composte; Limiti fondamentali (senza dim.); Funzioni continue su intervalli; Invertibilità, monotonia e continuità; Punti di discontinuità per una funzione; Confronto tra infinitesimi; Infinitesimi equivalenti; Asintoti, Grafico di una funzione:primo approccio.

Derivate delle funzioni di una variabile

Introduzione al concetto di derivata; derivata di una funzione in un punto; calcolo della derivata in un punto;continuità e derivabilità; significato geometrico della derivata; funzione derivata; derivata di funzioni elementari; teoremi sulle derivate; derivata di una funzione composta; derivata delle funzioni inverse.(gli argomenti indicati in corsivo saranno trattati successivamente alla pubblicazione del Documento compatibilmente con i tempi a disposizione).




Vibo Valentia, 10/05/2008                                                            

                                                                        Prof. Di Bella Carlo Antonio

Programma di Pedagogia

Classe V CSPP

Anno Scolastico 2007/2008

Libro di testo: Pensare ed educare di Ugo Avalle – Michele Maranzana “Paravia”

Programma svolto:

Il Positivismo Europeo.

Positivismo ed educazione in Francia-Auguste Comte: scienza, filosofia e scuola;

Émile Durkheim e la psicologia dell’educazione; 

La pedagogia del positivismo inglese-Herbert Spencer.

La pedagogia italiana dell’età del positivismo-Aristide Gabelli e il metodo d’insegnamento.

Pedagogia ed educazione europea oltre il Positivismo.

Giovanni Gentile e l’attualismo pedagogico.

Attivismo pedagogico e la scuola nuove. Le sorelle Agazzi e l’educazione infantile “materna”.

Dewey: il ruolo e il significato dell’educazione.“il mio credo pedagogico”. 

Sigmund Freud.

L’attivismo scientifico europeo.

Maria Montessori e la “Casa dei bambini”.

Eduard CLaparède e la ricerca psicopedagogica

L’attivismo idealistico.

Giuseppe Lombardo Radice e la concezione dell’educazione.

La psicopedagogia del Novecento.

Anna Freud: ruolo della psicoanalisi per la pedagogia.

Melania Klein: l’analisi attraverso il gioco.

Jean Piaget e la psicologia genetica.

Skinner e le macchine per insegnare.

TEMI SVOLTI DURANTE L’ANNO SCOLASTICO

-Il rapporto docente-discente.

-La Descolarizzazione

Simulazione prova scritta di Pedagogia
Secondo Piaget possiamo parlare di apprendimento solamente quando l’educando riesce ad assimilare ed  integrare l’esperienza nelle sue strutture preesistenti di significato.

L’apprendimento procede , infatti, attraverso l’assimilazione e l’accomodamento.

Il bambino deve essere reso protagonista dei propri apprendimenti piuttosto che mantenuto.

L’allievo, alla luce delle conoscenze ed esperienze, illustri:

a) Gli stimoli dell’apprendimento e le strategie messe  in atto dall’educatore (insegnante);

b) L’importanza della didattica psicologica per assicurare al bambino condizioni di benessere psicologico; 

c) Il rapporto educatore-educando( processo maieutico di scoperta).

(La prova è stata sostenuta in data 15 marzo 2008)

             Vibo Valentia, lì 10/05/2008                                                              L’insegnante  

                                                                                                            Prof.ssa Caterina Gasparro

Programma di Pedagogia

Classe V CSPP

Anno Scolastico 2007/2008

Libro di testo: Pensare ed educare di Ugo Avalle – Michele Maranzana “Paravia”

Programma svolto:

Il Positivismo Europeo.

Positivismo ed educazione in Francia-Auguste Comte: scienza, filosofia e scuola;

Émile Durkheim e la psicologia dell’educazione; 

La pedagogia del positivismo inglese-Herbert Spencer.

La pedagogia italiana dell’età del positivismo-Aristide Gabelli e il metodo d’insegnamento.

Pedagogia ed educazione europea oltre il Positivismo.

Giovanni Gentile e l’attualismo pedagogico.

Attivismo pedagogico e la scuola nuove. Le sorelle Agazzi e l’educazione infantile “materna”.

Dewey: il ruolo e il significato dell’educazione.“il mio credo pedagogico”. 

Sigmund Freud.

L’attivismo scientifico europeo.

Maria Montessori e la “Casa dei bambini”.

Eduard CLaparède e la ricerca psicopedagogica

L’attivismo idealistico.

Giuseppe Lombardo Radice e la concezione dell’educazione.

La psicopedagogia del Novecento.

Anna Freud: ruolo della psicoanalisi per la pedagogia.

Melania Klein: l’analisi attraverso il gioco.

Jean Piaget e la psicologia genetica.

Skinner e le macchine per insegnare.

TEMI SVOLTI DURANTE L’ANNO SCOLASTICO

-Il rapporto docente-discente.

-La Descolarizzazione

Simulazione prova scritta di Pedagogia
Secondo Piaget possiamo parlare di apprendimento solamente quando l’educando riesce ad assimilare ed  integrare l’esperienza nelle sue strutture preesistenti di significato.

L’apprendimento procede , infatti, attraverso l’assimilazione e l’accomodamento.

Il bambino deve essere reso protagonista dei propri apprendimenti piuttosto che mantenuto.

L’allievo, alla luce delle conoscenze ed esperienze, illustri:

d) Gli stimoli dell’apprendimento e le strategie messe  in atto dall’educatore (insegnante);

e) L’importanza della didattica psicologica per assicurare al bambino condizioni di benessere psicologico; 

f) Il rapporto educatore-educando( processo maieutico di scoperta).

(La prova è stata sostenuta in data 15 marzo 2008)

             Vibo Valentia, lì 10/05/2008                                                              L’insegnante  

                                                                                                            Prof.ssa Caterina Gasparro

ANNO SCOLASTICO 2007/2008

PROGRAMMA DI BIOLOGIA

CLASSE VASPP

Docente: Ranieri Margherita
  Le basi cellulari della riproduzione e dell’ereditarietà
Il concetto di riproduzione e la divisione cellulare

la scissione binaria dei procarioti

il ciclo cellulare nella cellula eucariotica e la mitosi

la meiosi e il crossing-over

mitosi e meiosi a confronto

alterazioni nel numero e nella struttura dei cromosomi

    Modelli di ereditarietà

Gli esperimenti di Mendel

le leggi di Mendel

la dominanza incompleta

allelia multipla

pleiotropia

eredità poligenica

le basi cromosomiche dell’ereditarietà

i cromosomi sessuali e i caratteri legati al sesso

   La biologia molecolare del gene 

La struttura del DNA

DNA e RNA a confronto

la duplicazione del DNA

il codice genetico

     la sintesi proteica 

la genetica dei virus e dei batteri

   L’evoluzione

Le teorie evolutive prima di Darwin

Darwin e la selezione naturale

le prove dell’evoluzione

la genetica di popolazione

teoria sintetica dell’evoluzione

l’equazione di Hardy-Weinberg

la deriva genetica,flusso genico,mutazioni,accoppiamento non casuale

il mantenimento della variabilità(la diploidia e l’eterozigosi)  

la selezione naturale e i tipi di selezione

dalla microevoluzione alla macroevoluzione:il concetto di specie

i meccanismi della speciazione 

il tempo della speciazione(il gradualismo filetico  e l’equilibrio intermittente)

     la storia della terra e la macroevoluzione

la classificazione e il sistema binomiale

l’evoluzione umana: una panoramica sui primati, l’evoluzione degli ominidi

   Il corpo umano

     Organizzazione gerarchica del corpo umano

     Funzioni dell’organismo

L’alimentazione e la digestione

La respirazione e gli scambi gassosi

Il sangue e la circolazione sanguigna

Il sistema immunitario

Il sistema nervoso

La fecondazione e lo sviluppo embrionale

L’ecologia

     I livelli di studio dell’ecologia(organismo-popolazione-comunità-ecosistema)

     Struttura e dinamica delle popolazioni

     La struttura delle comunità

     La struttura e le dinamiche degli ecosistemi

     L’alterazione degli ecosistemi(crisi della biodiversità e recupero degli ecosistemi)

METODI DI INSEGNAMENTO

Lezioni frontali e discussioni aperte, lavori di approfondimento, ampio spazio agli interventi degli allievi.

MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO

Libro di testo: Immagini della biologia di Campbell R. Taylor S., testi alternativi e altro materiale di supporto

VALUTAZIONE

Strumenti per la valutazione sono stati il colloquio,quesiti e trattazioni sintetiche.Nel valutare ,si è tenuto conto della partecipazione,dell’interesse e di eventuali cause che hanno potuto ostacolare il processo di apprendimento dell’allievo.

OBIETTIVI RAGGIUNTI

La partecipazione al dialogo educativo e al lavoro didattico è stata attiva per un gruppo, mentre gran parte della classe si è dimostrata meno attenta e meno coinvolta alle varie argomentazioni della disciplina. Gli obiettivi raggiunti, in termini di  acquisizione dei contenuti, utilizzazione e applicazione di quanto appreso e rielaborazione delle varie conoscenze  sono  buoni per un ristretto numero di alunni mentre il resto della classe ha conseguito risultati mediamente mediocri.

  La Docente

Ranieri Margherita
ISTITUTO MAGISTRALE “Vito Capialbi”

VIBO VALENTIA

CONTRATTO FORMATIVO DI RELIGIONE CATTOLICA

Anno Scolastico 2007/08
Classe Quinta sez.A SPP
MODULO V

U. A. I: la coscienza, la legge, la libertà.

META FINALE: cogliere e definire il rapporto esistente tra coscienza, libertà e legge nell’antropologia cattolica confrontandolo con il modelli proposti dalla cultura contemporanea.

OBIETTIVI FORMATIVI:

SAPERE: 1) conoscere le linee fondamentali del discorso etico cattolico relativo alla libertà umana; 2) saper individuare i termini della discussione sulla responsabilità dell’uomo nei confronti di se steso, degli altri, del mondo.
SAPER FARE: 1) valutare il ruolo fondamentale della coscienza e l’importanza della libertà nella vita umana; 2) cogliere il fondamento e le modalità dell’opzione etica cattolica; 3) stabilire un confronto tra i fondamenti dell’etica religiosa e quelli dell’etica laica.

MODULO V 
U. A. II : le relazioni, la pace, la solidarietà e la mondialità

META FINALE: riflettere sui valori cristiani dell’etica sociale. 
OBIETTIVI FORMATIVI: 

SAPERE: 1) conoscere alcune delle forme di impegno contemporaneo a favore della pace, della giustizia, e della solidarietà; 2) sapersi confrontare con il magistero sociale della chiesa a proposito della pace, dei diritti dell’uomo, de4lla giustizia e della solidarietà 
SAPER FARE: 1) prendere coscienza e stimare valori umani e cristiani quali: l’amore, la solidarietà, il rispetto di sé e degli altri, la pace, la giustizia, la convivialità delle differenze, la corresponsabilità, il bene comune, la mondialità, la promozione umana.

MODULO V
U.A. III: l’etica della vita.

META FINALE: giungere a un’esplicitazione della sensibilità dello studente che potrà rendersi disponibile a scelte responsabili che favoriscono la cultura della vita nella sua accezione più generale.

OBIETTIVI FORMATIVI: 

SAPERE: 1) essere in grado di fornire indicazioni di massima per una sintetica ma corretta trattazione delle tematiche di bioetica; approfondire le loro implicazioni antropologiche, sociali e quindi religiose.

SAPER FARE: 1) riuscire a comprendere le varie problematiche che sottendono al concetto e all’esperienza della vita, apprezzandone la ricchezza di relazioni che nascono in un ambito di accoglienza fattiva della vita in genere.

METODOLOGIA

Le lezioni saranno svolte sotto forma di dialogo per favorire l’attenzione, la partecipazione e lo sviluppo della capacità critica dell’allievo.

L’argomento di ogni unità didattica sarà scomposto per essere oggetto di lavori individuali  e di gruppo .

La verifica sarà svolta periodicamente attraverso controlli orali e scritti. 

STRUMENTI:

Libro di testo NUOVI CONFRONTI, volume unico. La Bibbia, riviste giornali, e quant’altro sarà ritenuto utile all’apprendimento, al confronto e al dialogo. Saranno proiettate videocassette sugli argomenti trattati in programma, on successive verifiche e dibattiti su quanto visionato. 

Tutte le attività che si intendono svolgere intendono coinvolgere gli allievi in prima persona, sensibilizzandoli al valore della condivisione, educandoli ad essere attivi in prima persona, educandoli ad essere attivi in prima persona, educandoli ad essere attivi in prima persona. 

ATTUALITA’: eutanasia, discriminazione razziale, legalità, accoglienza dell’altro.

Progetto -  Giovani : “La scommessa della solidarietà”

L’insegnante
Prof. Pagano Maria Teresa
	Il Consiglio di Classe  



	Docente
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Vibo Valentia, 15/05/2008
Il Dirigente Scolastico

Prof. Giovanni Policaro
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PROGRAMMA  SVOLTO


Indirizzo: Socio-psico pedagogico


Materia: DIRITTO E LEGISLAZIONE SOCIALE


Docente: Maria Billè                                                      Ore settimanali:  3








PAGE  

